
 
 

Lunedì 11:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.a Nunziatina. 
 

Martedì 12:  
Ore 8.30  
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Onorina e Def.i Fam. Bassanello. 
 

Mercoledì 13:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 
 

Giovedì 14:  
Ore 8.30 Def. Convento Luigi. 
Ore 19.00 Def. Faggian Marco. 
 

Venerdì 15: 
Ore 8.30 Def.i Nolfo e Fidora + Def.i Muratori Natale e Wanda + Def.i Palmosi Tiziano e Idalma. 
Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 
Ore 19.00  
 

Sabato 16:  
Ore 8.30 
Ore 19.00  
 

Domenica 17:  
Ore 7.30 Def.a Favaro Antonietta. 
Ore 9.00  Def.i Garzara Oreste e Gino, Favaretto Maria e Glisberg Guerrina. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30  Def.i Centenaro Augusto e Silvio + Def.i Icearco Santina e Accardo Rosetta. 
Ore18.00   

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

     Cogno Severina, di anni 96         Barellas Gianni, di anni 67     Cascino Gaetano, di anni 94 
               Via S. Pio X 29                               Via Garibaldi 5                        Via F.lli Rosselli 8 
 

Toninato Gemma, di anni  77                Madruzza Giuseppina, di anni 104     
                            Via Raffaello 14                                           Viveva in Casa di Riposo 

Barbetta Eneide, di anni 69 
Viveva a Campagna Lupia 

 

Per questi fratelli  la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

 

BATTESIMO DEL SIGNORE- 10 GENNAIO 2016 
 

“TU SEI IL MIO FIGLIO AMATO,  
IN TE MI SONO COMPIACIUTO.” 

 

Natale, Epifania, Battesimo del Signore sono giorni della Liturgia che, con ango-

lature diverse, ci permettono di accogliere la manifestazione di Gesù nella sua 

completa identità di vero uomo e di Figlio di Dio. 

S. Luca nel racconto evangelico che ascoltiamo oggi è interessato a dire che 

quello del Battesimo non fu per Gesù un gesto isolato, ma un segno con il quale 

egli voleva aderire ad un largo movimento di conversione, sollecitato da Gio-

vanni Battista: “ mentre tutto il popolo veniva battezzato”. 

Ma ciò che lo rende diverso da quello di tutti coloro che lo compivano come Lui 

sono le sue intenzioni: farsi solidale con l’uomo peccatore e intraprendere la sua 

missione come una strada  di misericordia. Il Messia atteso non si estranea dalla 

storia di peccato del suo popolo ma la condivide e la porta su di sé. Non dice: 

“Il peccato è vostro e non mi riguarda”, ma “sono venuto per prenderlo sulle 

mie spalle e portarne con voi tutte le conseguenze”. 

Si può dire che tutta la vita di Gesù è raccolta dentro alle intenzioni con cui Egli 

si presenta a Giovanni Battista chiedendo di essere battezzato. 

Quello che il popolo attendeva era proprio che le intenzioni profonde di Gesù 

che ispiravano la richiesta di immergersi nell’acqua del Giordano venissero rese  

manifeste. 

Qui sta il significato delle parole iniziali del vangelo: “il popolo era in attesa”. 

Vediamo di che cosa. C’era lo schiavo che attendeva libertà, il povero una con-

dizione di vita dignitosa, il malato la guarigione… Tutti aspiravano ad un mon-

do nuovo. 

Ma era soprattutto nel campo religioso che il popolo coltivava l’attesa. Proprio 

nel campo delle cose da credere per vivere meglio, da trecento anni si era spen-

ta ogni voce profetica e il silenzio di Dio era considerato una meritata punizione 

per i peccati commessi. 
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La religione non comunicava più gioia ma inquietudine. Una vita così era 

diventata insostenibile. Questa era la ragione dell’attesa a cui il Battista stava 

cercando di dare risposta con la autenticità della sua vita e predicando la 

conversione. 

E’ in questo contesto che si fa presente Gesù con uno stile di vita e un modo 

di fare che non aggredisce i peccatori, che non sta lontano dai lebbrosi, che 

non condanna l’adultera… 

Con Gesù si è chiusa definitivamente l’epoca in cui Dio viene pensato un 

giustiziere e un punitore. Egli è venuto nel mondo per rivelare il vero volto 

di Dio, per annunciare che Dio salva e non condanna. 

Allora come si illuminano di senso le tre immagini che il vangelo di Luca 

usa per  indicare la novità portata da Gesù: il cielo che si apre, lo Spirito che 

scende in forma di colomba, la voce del Padre che indica in Lui il Figlio ama-

to. 

Nei secoli precedenti la venuta di Gesù il popolo aveva la sensazione che “il 

cielo” si fosse chiuso, ogni  contatto con Dio era spento e molti si chiedeva-

no: quando finirà questo silenzio?, tornerà Dio a parlarci? 

S. Luca dicendo che “i cieli si sono aperti” dà ai suoi lettori una grande bella 

notizia: la porta del Cuore di Dio è sempre aperta e tale rimarrà per chiun-

que voglia entrare. Ci possono essere dei ritardatari ma nessuno sarà mai 

escluso. 

Ad autenticare questa grande notizia è lo Spirito di Dio che scende in forma 

di colomba su Gesù per dare alla sua vita, ad ogni sua parola, ad ogni gesto i 

tratti della dolcezza e della amabilità della colomba. 

Il terzo segno è la Voce del Padre che dice: “Tu sei il Figlio mio, l’amato; in te 

ho posto il mio compiacimento”, 

Dunque, alla luce di questi segni che vengono dal Cielo comprendiamo che 

Gesù  è il Figlio amato, venuto nel mondo come il VOLTO DELLA MISERI-

CORDIA. 

Don Alessandro  

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
Nel giorno in cui si celebra il Battesimo di Gesù, due bambini: 

FARNESE ALENA MARIA di Nicolò e Valentina   

MICHIELI TOMMASO di Corrado e Alessandra,  

sentiranno come rivolte a loro le parole che tutti udirono al Battesimo di Ge-

sù: “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento”. 

Auguriamo loro di gustare per tutta la vita la bellezza di essere figli Dio. 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 13, ore 18.00 
 Amy 

 ore 21.00  
Star Wars 

Sabato 16, ore 18.30 e 21.00  
La Corrispondenza 

Domenica 17, ore 16.00, 18.30 e 21.00  
La Corrispondenza 

 
 
 

Lunedì 11: Ore 20.30 Gruppo di 4a e 5a superiore. 
 

Martedì 12: ore 20.30 Gruppo di 2a e 3a superiore. 
 

Mercoledì 13: Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 19.30 Gruppo di 3a media e 1a superiore. 
Ore 20.30 Prove di canto per il Coro Giovani. 
 

Giovedì 14: In mattinata viene portata la S. Comunione agli ammalati. 
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale 
 

Venerdì 15: Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 16: Dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

Domenica 17: Dalle 9.45 l’attività di ACR 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 

SCUOLA MATERNA 
 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER L’ANNO SCOLASTICO 2016/2017 
Alla SCUOLA DELL’INFANZIA IMMACOLATA DI LOURDES, DO LO 

Da effettuarsi entro il 27/01/2016 presso la segreteria della Scuola stessa 
Nei giorni di LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ dalle 8.30 alle 9.30    

RIPRENDONO GLI INCONTRI DI CATECHISMO E DEI GRUPPI 
 

Dopo la pausa natalizia riprendono gli incontri di catechismo e dei gruppi per i ra-
gazzi, per i giovanissimi e i giovani con il consueto calendario settimanale. 
Il periodo che ci sta davanti sarà particolarmente importante per i tre gruppi di 
ragazzi che nei prossimi mesi vivranno l’esperienza dei sacramenti:  
della Confessione, la Messa di Prima Comunione, la Cresima. 
 

• I CONFESSIONE: SABATO 9 APRILE, ore 16   
• CRESIMA:  DOMENICA 17 APRILE, ore 11,30 – 
• MESSA DI PRIMA COMUNIONE: DOMENICA 8 MAGGIO, ore 11 ,30 

PER CONOSCERE IL VANGELO DI LUCA 
 

Martedì 12, in Centro Parrocchiale, alle ore 20,45, il IV incontro di conoscenza 
del Vangelo di Luca. Un’occasione per vivere l’anno del Giubileo della Misericordia. 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
 

Il prossimo 3 febbraio, ad Arino, inizierà il secondo Percorso di preparazione al Ma-
trimonio, le coppie di Fidanzati che sono interessate a questa proposta sono invitate a 
rivolgersi a Don Sergio, parroco . 


